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Decreto Legislativo 26 maggio 2000, n. 241

" Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della
popolazione ede lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti”

pubblicato nellaGazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2000 - Supplemento OrdirmaristO
(Rettifica Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2001)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 5 febbraio 1999, n. 25, ed in pdaiem l'articolo 19;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;

Vista la direttiva 96/29/Euratom del Consiglio, A8 maggio 1996, che stabilisce le norme fondanienta
di sicurezza relative alla protezione sanitaridadgbpolazione e dei lavoratori contro i pericarigdanti
dalle radiazioni ionizzanti;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio inistri adottata nella riunione del 18 febbr&00;

Sentita la Conferenza permanente per i rapportof@&tato, le regioni e le province autonome dinfoee
di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti CommissionildgCamera dei deputati;
Considerato che il Senato della Repubblica norspeesso il proprio parere nel termine prescritto;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministdaitata nella riunione del 26 maggio 2000;

Sulla proposta del Ministro per le politiche contarie e dei Ministri delllambiente, della sanitk|
lavoro e della previdenza sociale, dell'industedabmmercio e dell'artigianato e del commercio con
I'estero, e dell'interno, di concerto con i Ministegli affari esteri, della giustizia, del tesode| bilancio
e della programmazione economica;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

1. Il titolo del decreto legislativo 17 marzo 1995230, e' sostituito dal seguente:
"Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/@0ratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di
radiazioni ionizzanti.".

Art. 2.

1. All'articolo 1 del decreto legislativo 17 mark®95, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1, la lettera b) e’ sostituita dalusate:
"b) a tutte le pratiche che implicano un rischiovalo a radiazioni ionizzanti provenienti da unagemte
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artificiale o da una sorgente naturale nei casuin radionuclidi naturali siano o siano statitaé per le
loro proprieta’ radioattive fissili o fertili e @b

1) alla produzione, trattamento, manipolazionegigibne, deposito, trasporto, importazione,
esportazione, impiego, commercio, cessazione detkenzione, raccolta e smaltimento di materie
radioattive;

2) al funzionamento di macchine radiogene;

3) alle lavorazioni minerarie secondo la speciflsriplina di cui al capo 1V;".

b) al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiungegpienti:

"b-bis) alle attivita' lavorative diverse dalle pratidadiecui ai punti 1, 2 e 3 che implicano la presetiza
sorgenti naturali di radiazioni, secondo la speaifiisciplina di cui al capo Ils;

b-ter) agli interventi in caso di emergenza radiologicaucleare o in caso di esposizione prolungata
dovuta agli effetti di un'‘emergenza oppure di uraiga o di un‘attivita' lavorativa non piu' in@tt
secondo la specifica disciplina di cui al capo X.";

c) dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

"1-bis. Il presente decreto non si applica all'esposg@iradon nelle abitazioni o al fondo naturale di
radiazioni, ossia non si applica ne' ai radionudahtenuti nell'organismo umano, ne' alla radiagio
cosmica presente al livello del suolo, ne' all'sgpone in superficie ai radionuclidi presenti aadfosta
terrestre non perturbata. Dal campo di applicazgmm® escluse le operazioni di aratura, di scagio o
riempimento effettuate nel corso di attivita' aghco di costruzione, fuori dei casi in cui detpeazioni
siano svolte nell'ambito di interventi per il reeup di suoli contaminati con materie radioattive.";

d) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. In attesa dell'emanazione dei decreti di cubahima 2 le condizioni di applicazione sono quelle
fissate negli allegati | ebis.

2-ter. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Btimida emanare entro i termini di applicazione
dell'articolo 10ter, commi 1 e 3, secondo la procedura di cui al co@maalori dei livelli di azione di
cui all'allegato Ibis, paragrafo 4, sono aggiornati in base alle indozazlell'Unione europea e agli
sviluppi della tecnica.".

Art. 3.
1. L'articolo 2 del decreto legislativo 17 marz®39n. 230, e’ sostituito dal seguente:

"Art. 2.
Principi concernenti le pratiche

1. Nuovi tipi 0 nuove categorie di pratiche che pomano un'esposizione alle radiazioni ionizzanti
debbono essere giustificati, anteriormente alla pprma adozione o approvazione, dai loro vantaggi
economici, sociali o di altro tipo rispetto al detento sanitario che ne puo' derivare.

2. | tipi o le categorie di pratiche esistenti s@ottoposti a verifica per quanto concerne gli tisge
giustificazione ogniqualvolta emergano nuove edartgnti prove della loro efficacia e delle loro
conseguenze.

3. Qualsiasi pratica deve essere svolta in modoataenere 'esposizione al livello piu' basso
ragionevolmente ottenibile, tenuto conto dei fat@onomici e sociali.

4. La somma delle dosi derivanti da tutte le pretinon deve superare i limiti di dose stabiliti per
lavoratori esposti, gli apprendisti, gli studengleindividui della popolazione.

5. Il principio di cui al comma 4 non si applicdeadeguenti esposizioni:

a) esposizione di pazienti nell'ambito di un esdmgnostico o di una terapia che li concerne;

b) esposizione di persone che coscientemente atapiamente collaborano a titolo non professioaéle
sostegno e all'assistenza di pazienti sottopdstiagia 0 a diagnosi medica;

c) esposizione di volontari che prendono parteognammi di ricerca medica o biomedica, essendo tale
esposizione disciplinata da altro provvedimentdslagvo;

d) esposizioni disciplinate in modo particolare pi@sente decreto e dai relativi provvedimenti
applicativi.

6. In applicazione dei principi generali di cuicammi 3 e 4, con i decreti di cui all'articolo bnema 2,
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sono esentate dalle disposizioni del presente the@enza ulteriori motivazioni, le pratiche che
soddisfino congiuntamente il principio di cui ahwma 1, ed i seguenti criteri di base:

a) i rischi radiologici causati agli individui dalpratica devono essere sufficientemente ridottisidtare
trascurabili ai fini della regolamentazione;

b) l'incidenza radiologica collettiva della pratdave essere sufficientemente ridotta da risultare
trascurabile ai fini della regolamentazione nelkggior parte delle circostanze;

c) la pratica deve essere intrinsecamente semzanita radiologica, senza probabilita’ apprezzebdisi
verifichino situazioni che possono condurre albservanza dei criteri definiti nelle lettere a))&.b

Art. 4.
1. Gli articoli 4, 5 e 6 del decreto legislativo harzo 1995, n. 230, sono sostituiti dal seguente:

"Art. 4.
Definizioni

1. Ai fini dell'applicazione del presente decrebgono le seguenti definizioni:

a) acceleratore: apparecchio o impianto in cui swuelerate particelle e che emette radiazionzzamiti
con energia superiore a un mega electron volt (Y)Me

b) apprendista: persona che riceve in un‘impressiuzione e una formazione allo scopo di esaeita
mestiere specifico;

C) attivazione: processo per effetto del quale utlide stabile si trasforma in radionuclide, a segdi
irradiazione con particelle o con raggi gamma #al ehergia del materiale in cui €' contenuto;

d) attivita' (A): quoziente di dN diviso per dteni dN €' il numero atteso di transizioni nuclegontanee
di una determinata quantita’ di un radionuclideida stato particolare di energia in un momento
determinato, nell'intervallo di tempo dt;

e) autorita’ competente: quella indicata nelle icbe disposizioni;

f) becquerel (Bqg): nome speciale dell'unita’ dvat' (A); un becquerel equivale ad una transigiqer
secondo.

1Bq = 1s
| fattori di conversione da utilizzare quando ath' e' espressa in curie (Ci) sono i seguenti:

10
G =3,7 x 10 Bg (esattamente)

-11
1Bq = 2,7027 x 10 a;

g) combustibile nucleare: le materie fissili impég o destinate ad essere impiegate in un impguomo
inclusi l'uranio in forma di metallo, di lega o@dmposto chimico (compreso l'uranio naturale), il
plutonio in forma di metallo, di lega o di compostumico ed ogni altra materia fissile che sara’
gualificata come combustibile con decisione del @atm direttivo dell’Agenzia per I'energia nucleare
dell'Organizzazione per la cooperazione e lo spitupconomico (OCSE);

h) contaminazione radioattiva: contaminazione @i oratrice, di una superficie, di un ambiente d vt
di lavoro o di un individuo, prodotta da sostaradioattive. Nel caso particolare del corpo umaao, |
contaminazione radioattiva include tanto la contemione esterna quanto la contaminazione integra, p
gualsiasi via essa si sia prodotta;

i) datore di lavoro di impresa esterna: soggetw® amediante lavoratori di categoria A, effettua
prestazioni in una o piu’ zone controllate di inmpiastabilimenti, laboratori, installazioni in gene,
gestiti da terzi; non rientrano nella presenterdgfne i soggetti la cui attivita' sia la solaeterminare la
costituzione di una o piu’ zone controllate prdesastallazioni dei terzi, ai quali soggetti sipéipano le
disposizioni generali del presente decreto;

) detrimento sanitario: stima del rischio di riduze della durata e della qualita’ della vita cheesifica
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in una popolazione a seguito dell'esposizione azazhi ionizzanti. Essa include la riduzione darte
da effetti somatici, cancro e gravi disfunzioni geche;

m) dose: grandezza radioprotezionistica ottenutiéipticando la dose assorbita (D) per fattori di
modifica determinati a norma dell'articolo 96, iakfdi qualificare il significato della dose asstatstessa
per gli scopi della radioprotezione;

n) dose assorbita (D): energia assorbita per uitaassa e cioe' il quoziente di dE diviso per ongui
dE e' I'energia media ceduta dalle radiazioni ipaiti alla materia in un elemento volumetrico eldm
massa di materia contenuta in tale elemento volucoeti fini del presente decreto, la dose assarbi
indica la dose media in un tessuto o in organmitdudi dose assorbita e' il gray;

0) dose efficace (E): somma delle dosi equivalegitidiversi organi o tessuti, ponderate nel modo
indicato nei provvedimenti di applicazione, I'uhdadose efficace €' il sievert;

p) dose efficace impegnata(E(t)): somma delle dqgsivalenti impegnate nei diversi organi o teslluti
T(t) risultanti dall'introduzione di uno o piu’ iaduclidi, ciascuna moltiplicata per il fattore di
ponderazione del tessuto® la dose efficace

impegnata E(t) e' definita da:

E(t) = SIGVA W H T(t)
T T

dove t indica il numero di anni per i quali e' &if@ta I'integrazione; l'unita’ di dose efficacgpagnata e’
il sievert;

g) dose impegnata: dose ricevuta da un organoum @@ssuto, in un determinato periodo di tempo, in
seguito all'introduzione di uno o piu' radionuglidi

r) dose equivalente (H T): dose assorbita medimitessuto o organo T, ponderata in base al tgdlae
gualita’ della radiazione nel modo indicato nempeadimenti di applicazione; l'unita’ di dose eqlavee
e' il sievert;

s) dose equivalente impegnata: integrale rispétiEnapo dell'intensita’ di dose equivalente in esstto o
organo T che sara' ricevuta da un individuo, in ¢gssuto o organo T, a seguito dell'introduzionend

o piu' radionuclidi; la dose equivalente impegreitdefinita da:

(Vedere forrmula a pag. 79 della
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22-3-2001)

per una singola introduzione di attivita' al temlodove t 0 €' il tempo in cui avviene l'introdoize, HT
(Tau) €' lI'intensita’ di dose equivalente nell'oma nel tessuto T al tempo &greco;t,t e' il peoiatl
tempo, espresso in anni, su cui avviene l'integregiqualora t non sia indicato, si intende unqukridi
50 anni per gli adulti e un periodo fino all'eta7@ anni per i bambini; l'unita’ di dose equivaéen
impegnata e' il sievert;

t) emergenza: una situazione che richiede azia@nir per proteggere lavoratori, individui della
popolazione ovvero l'intera popolazione o partesdia;

u) esperto qualificato: persona che possiede Iriziogi e I'addestramento necessari sia per effedtu
misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di ¢&gee fisico, tecnico o radiotossicologico, sia per
assicurare il corretto funzionamento dei disposdi\protezione, sia per fornire tutte le altreicakioni e
formulare provvedimenti atti a garantire la soriegta fisica della protezione dei lavoratori e aell
popolazione. La sua qualificazione €' riconoscagtzondo le procedure stabilite nel presente decreto
V) esposizione: qualsiasi esposizione di persaaéiazioni ionizzanti. Si distinguono:

1) 'esposizione esterna: esposizione prodottapesti situate all'esterno dell'organismo;

2) l'esposizione interna: esposizione prodottaodgesti introdotte nell'organismo;

3) I'esposizione totale: combinazione dell'esposiiesterna e dell'esposizione interna;

Z) esposizione accidentale: esposizione di singetsone a carattere fortuito e involontario.

2. Inoltre si intende per:

a) esposizione d'emergenza: esposizione giustfioatondizioni particolari per soccorrere indiviichu
pericolo, prevenire I'esposizione di un gran nuntineersone o salvare un'installazione di valocbe
puo' provocare il superamento di uno dei limitddse fissati per i lavoratori esposti;
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b) esposizione parziale: esposizione che colpispmttutto una parte dell'organismo o uno o pigaar
0 tessuti, oppure esposizione del corpo interoidersta non omogenea,

C) esposizione potenziale: esposizione che, puessando certa, ha una probabilita’ di verificarsi
prevedibile in anticipo;

d) esposizione soggetta ad autorizzazione speegp@sizione che comporta il superamento di uno dei
limiti di dose annuale fissati per i lavoratori esp, ammessa in via eccezionale solo nei castatidnel
decreto di cui all'articolo 82;

e) fondo naturale di radiazioni: insieme delle aaébni ionizzanti provenienti da sorgenti natursid
terrestri che cosmiche, sempreche' I'esposizioaaelrisulta non sia accresciuta in modo significada
attivita' umane;

f) gestione dei rifiuti: insieme delle attivita'moernenti i rifiuti: raccolta, cernita, trattamermo
condizionamento, deposito, trasporto, allontanamergmaltimento nell'ambiente;

g) gray (Gy): nome speciale dell'unita’ di dosedsta

-1
16 =11J Kg

i fattori di conversione da utilizzare quando Iael@ssorbita e' espressa in rad sono i seguenti:

-2
1 rad = 10 Gy

1 G = 100 rad;

h) gruppi di riferimento (gruppi critici) della pofazione: gruppi che comprendono persone la cui
esposizione e' ragionevolmente omogenea e rappatisardi quella degli individui della popolazione
maggiormente esposti, in relazione ad una detetenfopate di esposizione;

i) incidente: evento imprevisto che provoca damhug'installazione o ne perturba il buon funzionatoe
€ puo' comportare, per una o piu' persone, dosirgrpai limiti;

) intervento: attivita' umana intesa a prevenigirainuire I'esposizione degli individui alle radiani
dalle sorgenti che non fanno parte di una praticheosono fuori controllo per effetto di un incitken
mediante azioni sulle sorgenti, sulle vie di espiosie e sugli individui stessi;

m) introduzione: attivita' dei radionuclidi che pé&rano nell’organismo provenienti dall'ambiente est;
n) lavoratore esterno: lavoratore di categoria A effettua prestazioni in una o piu’ zone conttelti
impianti, stabilimenti, laboratori, installaziom genere gestiti da terzi in qualita’ sia di dipartd, anche
con contratto a termine, di una impresa esteraajidavoratore autonomo, sia di apprendista oestig]
0) lavoratori esposti: persone sottoposte, pdivitat che svolgono, a un'esposizione che puo'mmtare
dosi superiori ai pertinenti limiti fissati perpersone del pubblico. Sono lavoratori esposti thgaria A
i lavoratori che, per il lavoro che svolgono, s@uscettibili di ricevere in un anno solare una dose
superiore a uno dei pertinenti valori stabiliti abdecreto di cui all'articolo 82; gli altri lavatori esposti
sono classificati in categoria B;

p) limiti di dose: limiti massimi fissati per le gioderivanti dall'esposizione dei lavoratori, degli
apprendisti, degli studenti e delle persone debpob alle radiazioni ionizzanti causate dalle\at#'
disciplinate dal presente decreto. | limiti di des@pplicano alla somma delle dosi ricevute per
esposizione esterna nel periodo considerato e defieimpegnate derivanti dall'introduzione di
radionuclidi nello stesso periodo;

g) livelli di allontanamento: valori, espressi @rmini di concentrazioni di attivita' o di attivitatale, in
relazione ai quali possono essere esentati dakeperioni di cui al presente decreto le sostanze
radioattive o i materiali contenenti sostanze ratfiee derivanti da pratiche soggette agli obbligtavisti
dal decreto;

r) livello di intervento: valore di dose oppure ea derivato, fissato al fine di predisporre ingeir di
radioprotezione;

S) materia radioattiva: sostanza o insieme di sastaadioattive contemporaneamente presenti. Sxteo f
salve le particolari definizioni per le materiesflsspeciali, le materie grezze, i minerali quafiniti
dall'articolo 197 del trattato che istituisce lan@mita’ europea dell'energia atomica e cioe' leerreat
fissili speciali, le materie grezze e i mineralnobe' i combustibili nucleari;
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t) materie fissili speciali: il plutonio 239, I'ure 233, l'uranio arricchito in uranio 235 o 238atpiasi
prodotto contenente uno o piu’ degli isotopi sutléde materie fissili che saranno definite dah€iglio
delle Comunita’ europee; il termine "materie fisgileciali" non si applica alle materie grezzo;

u) materie grezze: l'uranio contenente la mescaldnsotopi che si trova in natura, l'uranio inicu
tenore di uranio 235 sia inferiore al normalegiid, tutte le materie summenzionate sotto forma di
metallo, di leghe, di composti chimici o di congant qualsiasi altra materia contenente una odale
materie summenzionate con tassi di concentraziefieitil dal Consiglio delle Comunita' europee;

V) matrice: qualsiasi sostanza o materiale che gas®re contaminato da materie radioattive; sono
ricompresi in tale definizione le matrici ambient&fli alimenti;

z) matrice ambientale: qualsiasi componente ddbiante, ivi compresi aria, acqua e suolo.

3. Inoltre, si intende per:

a) medico autorizzato: medico responsabile delteegtianza medica dei lavoratori esposti, la cui
gualificazione e specializzazione sono riconoscsetmondo le procedure e le modalita’ stabilite nel
presente decreto;

b) minerale: qualsiasi minerale contenente, casi thxoncentrazione media definita dal Consigkdiel
Comunita’ europee, sostanze che permettano deot@ttraverso trattamenti chimici e fisici apprapr
le materie grezze;

c) persone del pubblico: individui della popolazoesclusi i lavoratori, gli apprendisti e gli stadi
esposti in ragione della loro attivita' e gli indivi durante I'esposizione di cui all'articolo 8nama 5;
d) popolazione nel suo insieme: l'intera popolagj@ssia i lavoratori esposti, gli apprendisti,slidenti
e le persone del pubblico;

e) pratica: attivita' umana che e’ suscettibilautnentare I'esposizione degli individui alle ragiag
provenienti da una sorgente artificiale, o da wrgente naturale di radiazioni, nel caso in cui
radionuclidi naturali siano trattati per le lormprieta’ radioattive, fissili o fertili, 0 da quelsorgenti
naturali di radiazioni che divengono soggette aaiszioni del presente decreto ai sensi del cdgmdl
Sono escluse le esposizioni dovute ad intervergntBrgenza,

f) radiazioni ionizzanti o radiazioni: trasferimerdi energia in forma di particelle o onde
elettromagnetiche con lunghezza di onda non sugeaid00 nm o con frequenza non minore di
3<$>\cdot<$>10<$>"15<$> Hz in grado di produrreiidirettamente o indirettamente;

g) riciclo: la cessione deliberata di materialogg@etti al di fuori dell'esercizio di pratiche dii@i capi
IV, VI e VII, al fine del reimpiego dei materialiessi attraverso lavorazioni;

h) riutilizzazione: la cessione deliberata di mialeai soggetti di cui alla lettera g) al fine defto
reimpiego diretto, senza lavorazioni;

i) rifiuti radioattivi: qualsiasi materia radioatti, ancorche' contenuta in apparecchiature o dispas
genere, di cui non €' previsto il riciclo o la fiizzazione;

[) servizio riconosciuto di dosimetria individuakruttura riconosciuta idonea alle rilevazionilelétture
dei dispositivi di sorveglianza dosimetrica indivade, o alla misurazione della radioattivita' naipo
umano o nei campioni biologici. L'idoneita’ a s\afgtali funzioni e' riconosciuta secondo le praced
stabilite nel presente decreto;

m) sievert (Sv): nome speciale dell'unita’ di degeivalente o di dose efficace. Se il prodottofaeori
di modifica e' uguale a 1,

-1
1Sv =11J kg

guando la dose equivalente o la dose efficace espi@esse in rem valgono le seguenti relazioni:

-2
1 rem= 10 Sv

1 Sv = 100 rem

n) smaltimento: collocazione dei rifiuti, secondodalita’ idonee, in un deposito, o in un deternanat
sito, senza intenzione di recuperarli;
0) smaltimento nell'ambiente: immissione pianifcdt rifiuti radioattivi nell'ambiente in condizion
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controllate, entro limiti autorizzati o stabilitalpresente decreto;

p) sorgente artificiale: sorgente di radiazioniaisa dalla sorgente naturale di radiazioni;

g) sorgente di radiazioni: apparecchio generatoradiazioni ionizzanti (macchina radiogena) o mate
radioattiva, ancorche' contenuta in apparecchiatutispositivi in genere, dei quali, ai fini della
radioprotezione, non si puo' trascurare l'attiviida concentrazione di radionuclidi o I'emissialne
radiazioni;

r) sorgente naturale di radiazioni: sorgente diazdni ionizzanti di origine naturale, sia terresthe
cosmica,

S) sorgente non sigillata: qualsiasi sorgente cmecorrisponde alle caratteristiche o ai requdstia
sorgente sigillata;

t) sorgente sigillata: sorgente formata da matadéattive solidamente incorporate in materiedsoé di
fatto inattive, o sigillate in un involucro inatéwche presenti una resistenza sufficiente perreyita
condizioni normali di impiego, dispersione di m&eaadioattive superiore ai valori stabiliti daHerme
di buona tecnica applicabili;

u) sorveglianza fisica: lI'insieme dei dispositido#tati, delle valutazioni, delle misure e deghmes
effettuati, delle indicazioni fornite e dei provwexnti formulati dall'esperto qualificato al fine d
garantire la protezione sanitaria dei lavoratatetta popolazione;

V) sorveglianza medica: I'insieme delle visite nohdi delle indagini specialistiche e di laboratodie
provvedimenti sanitari adottati dal medico, al fdiggarantire la protezione sanitaria dei lavorator
esposti;

Z) sostanza radioattiva: ogni specie chimica cartenuno o piu' radionuclidi di cui, ai fini della
radioprotezione, non si puo' trascurare l'attivati concentrazione.

4. Inoltre, si intende per:

a) uranio arricchito in uranio 235 o 233: I'uranantenente sia l'uranio 235, sia l'uranio 233gsiesti
due isotopi, in quantita' tali che il rapporto lmasomma di questi due isotopi e l'isotopo 23&aj@eriore
al rapporto tra isotopo 235 e l'isotopo 238 nelluim naturale;

b) vincolo: valore di grandezza radioproteziongtifissato per particolari condizioni ai sensi pigsente
decreto, ai fini dell'applicazione del principioattimizzazione;

) zona classificata: ambiente di lavoro sottopastegolamentazione per motivi di protezione coldro
radiazioni ionizzanti. Le zone classificate possessere zone controllate o zone sorvegliate. E zon
controllata un ambiente di lavoro, sottoposto @l@gentazione per motivi di protezione dalle raidiaz
ionizzanti, in cui si verifichino le condizioni $tiite con il decreto di cui all'articolo 82 ed¢ni I'accesso
e' segnalato e regolamentato. E' zona sorveglatanbiente di lavoro in cui puo' essere superatmin
anno solare uno dei pertinenti limiti fissati perplersone del pubblico e che non e' zona cont@dllat

Art. 5.
1. Dopo il capo Il del decreto legislativo 17 mad995, n. 230, e' inserito il seguente:

"Capo lll-bis
ESPOSIZIONI DA ATTIVITA' LAVORATIVE CON PARTICOLARISORGENTI NATURALI
DI RADIAZIONI

Art. 10-bis
Campo di applicazione

1. Le disposizioni del presente capo si applicdleoadtivita' lavorative nelle quali la presenzasdrgenti
di radiazioni naturali conduce ad un significatastmento dell'esposizione dei lavoratori o di peesiel
pubblico, che non puo' essere trascurato dal plintista della radioprotezione. Tali attivita'
comprendono:

a) attivita' lavorative durante le quali i lavonate, eventualmente, persone del pubblico sonostispo
prodotti di decadimento del radon o del toron adiazioni gamma o a ogni altra esposizione in
particolari luoghi di lavoro quali tunnel, sottoymatacombe, grotte e, comunque, in tutti i luaghi
lavoro sotterranei;
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b) attivita' lavorative durante le quali i lavorate, eventualmente, persone del pubblico sonostispo
prodotti di decadimento del radon o del toron,radiazioni gamma o a ogni altra esposizione in hidg
lavoro diversi da quelli di cui alla lettera a)zane ben individuate o con caratteristiche deteaisin

c) attivita' lavorative implicanti I'uso o lo staggio di materiali abitualmente non consideraticativi,
ma che contengono radionuclidi naturali e provoaamaumento significativo dell'esposizione dei
lavoratori e, eventualmente, di persone del pubblic

d) attivita' lavorative che comportano la produsai residui abitualmente non considerati radioatina
che contengono radionuclidi naturali e provocanawmento significativo dell'esposizione di persdake
pubblico e, eventualmente, dei lavoratori;

e) attivita' lavorative in stabilimenti termali tigita’ estrattive non disciplinate dal capo IV;

f) attivita' lavorative su aerei per quanto riguaidpersonale navigante.

2. Le attivita' lavorative di cui al comma 1 soneelie cui siano addetti i lavoratori di cui al cayil.

Art. 10ter
Obblighi dell'esercente

1. Nei luoghi di lavoro nei quali si svolgono leiata’ lavorative di cui all'articolo 10-bis, conand,
lettera a), I'esercente, entro ventiquattro meirdaio dell'attivita', procede alle misuraziodi cui
all'allegato lbis, secondo le linee guida emanate dalla Commissibaei all'articolo 10septies.

2. Nei luoghi di lavoro nei quali si svolgono I¢hata’ lavorative di cui all'articolo 1@ts, comma 1,
lettera b), in zone o luoghi di lavoro con carastezhe determinate individuati dalle regioni eornze
autonome, ai sensi dell'articolo $&4des, ad elevata probabilita’ di alte concentraziorattivita' di radon,
I'esercente procede, entro ventiquattro mesini@iViduazione o dall'inizio dell'attivita', se pegbre, alle
misurazioni di cui all'allegatolits secondo le linee guida emanate dalla Commissipog dll'articolo
10-septies e a partire dai locali seminterrati o al pianodro.

3. Nei luoghi di lavoro nei quali si svolgono I¢hata’ lavorative di cui all'articolo 1@ts, comma 1,
lettere ¢), d), limitatamente a quelle indicatd'aiégato lbis, ed e), I'esercente, entro ventiquattro mesi
dall'inizio della attivita', effettua una valutamm preliminare sulla base di misurazioni effettissteondo
le indicazioni e le linee guida emanate dalla Cossione di cui all'articolo 16epties. Nel caso in cui le
esposizioni valutate non superino il livello di@ze di cui all'allegato Ibis, I'esercente non e' tenuto a
nessun altro obbligo eccettuata la ripetizioneededllutazioni con cadenza triennale o nel caso di
variazioni significative del ciclo produttivo. Nehso in cui risulti superato il livello di aziorlesercente
e' tenuto ad effettuare I'analisi dei processifdatra impiegati, ai fini della valutazione dellj@ssizione
alle radiazioni ionizzanti dei lavoratori, ed euedmente di gruppi di riferimento della popolazipsella
base della normativa vigente, delle norme di buenaica e, in particolare, degli orientamenti tecni
emanati in sede comunitaria. Nel caso in cui fisulperato I'80 per cento del livello di azionaim
gualsiasi ambiente cui le valutazioni si riferiscalesercente e’ tenuto a ripetere con cadenzsabnle
valutazioni secondo le indicazioni e le linee guedaanate dalla Commissione di cui all'articolo
10-septies.

4. Per le misurazioni previste dai commi 1 e 2¢efeente si avvale di organismi riconosciuti assen
dell'articolo 107, comma 3, 0, nelle more dei rizecimenti, di organismi idoneamente attrezzati, che
rilasciano una relazione tecnica contenente iltasw della misurazione.

5. Per gli adempimenti previsti dal comma 3, |'esete si avvale dell'esperto qualificato. L'esperto
gualificato comunica, con relazione scritta, adlfesnte: il risultato delle valutazioni effettuatéyelli di
esposizione dei lavoratori, ed eventualmente demrdi riferimento della popolazione, dovuti
all'attivita', le misure da adottare ai fini detlarveglianza delle esposizioni e le eventuali azorrettive
volte al controllo e, ove del caso, alla riduzialedle esposizioni medesime.

Art. 10-quater
Comunicazioni e relazioni tecniche

1. In caso di superamento dei livelli di azionewdii all'articolo 10guinquies, gli esercenti che esercitano
le attivita' di cui all'articolo 1®is, comma 1, lettere a), b), ¢), d) ed e), inviana acomunicazione in cui
viene indicato il tipo di attivita' lavorativa e talazione di cui all'articolo 1@, commi 4 e 5, alle
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Agenzie regionali e delle province autonome comyepeer territorio, agli organi del Servizio samita
nazionale competenti per territorio e alla Direeqmovinciale del lavoro.

2. La Direzione provinciale del lavoro trasmettiati di cui al comma 1 al Ministero del lavoro dlae
previdenza sociale ai fini del loro inserimentaimarchivio nazionale che il Ministero stesso oizgm
avvalendosi delle strutture esistenti e nei limdile ordinarie risorse di bilancio; detto Minisiex
richiesta, fornisce tali dati alle autorita’ di Mégnza e ai ministeri interessati.

3. Le comunicazioni e le relazioni di cui al comingono inviate entro un mese dal rilascio della
relazione.

Art. 10-quinquies
Livelli di azione

1. Per i luoghi di lavoro di cui all'articolo 1fls, comma 1, lettere a) e b), le grandezze misurate n
devono superare il livello di azione fissato ireghto Ibis.

2. Nel caso in cui le grandezze di cui al commani superino il livello di azione ma siano superiori
all'80 per cento del livello di azione, I'esercessicura nuove misurazioni nel corso dell'anncessivo.
3. Nel caso di superamento del livello di azioneuwdiall'allegato lbis, I'esercente, avvalendosi
dell'esperto qualificato, pone in essere aziomindedio idonee a ridurre le grandezze misurate sbtdo
del predetto livello, tenendo conto del principiettimizzazione, e procede nuovamente alla misarez
al fine di verificare I'efficacia delle suddettda@s. Le operazioni sono completate entro tre aiahi
rilascio della relazione di cui all'articolo 1&- comma 4, e sono effettuate con urgenza corralata
superamento del livello di azione. Ove, nonostéatzione di azioni di rimedio, le grandezze maser
risultino ancora superiori al livello prescrittgdercente adotta i provvedimenti previsti dal cdpb ad
esclusione dell'articolo 61, commi 2 e 3, letteyadgll'articolo 69 e dell'articolo 79, commi 2 gfidtanto
che ulteriori azioni di rimedio non riducano le ga@zze misurate al di sotto del predetto livellazione,
tenendo conto del principio di ottimizzazione.

4. Le registrazioni delle esposizioni di cui al com3 e le relative valutazioni di dose sono eftgicon
le modalita’ indicate nell'allegatdols o nell'allegato 1V, ove applicabile. Nel caso un it lavoratore sia
esposto anche ad altre sorgenti di radiazioni &ami# di cui all'articolo 1, comma 1, le dosi devai due
diversi tipi di sorgenti sono registrate separataeeermi restando gli obblighi di cui agli articé2, 73
e 96.

5. L'esercente non e' tenuto alle azioni di rimetlioui al comma 3 se dimostra, avvalendosi deiée®
gualificato, che nessun lavoratore e' esposto adloee superiore a quella indicata nell'allegdis; |-
guesta disposizione non si applica agli eserceitsitd-nido, di scuola materna o di scuola delblagpo.

6. Per i luoghi di lavoro di cui all'articolo 2fis, comma 1, lettere c), d) ed e), fermo restando
I'applicazione dell'articolo 23, se dall'analisccdi all'articolo 10ter risulta che la dose ricevuta dai
lavoratori o dai gruppi di riferimento della popoiene supera i rispettivi livelli di azione di cui
all'allegato lbis, I'esercente adotta, entro tre anni, misure \&olidurre le dosi al di sotto di detti valori e,
gualora, nonostante I'applicazione di tali misliesposizione risulti ancora superiore ai livelladione,
adotta le misure previste dal capo VIl e dal cBfcsulla base dei presupposti previsti negli steapi.

7. Le registrazioni delle esposizioni di cui al com6 e le relative valutazioni di dose sono eftdtiicon
le modalita’ indicate nell'allegatdols e nell'allegato IV, ove applicabile.

8. Nel caso in cui risulta che I'esposizione debtatori o dei gruppi di riferimento della popoleze non
supera i livelli di azione di cui all'allegatdois, I'esercente esegue un controllo radiometricologaa
variazioni del processo lavorativo o le condizimncui esso si svolge possano far presumere una
variazione significativa del quadro radiologico.

Art. 10-sexies
Individuazione delle aree ad elevata probabilitalt® concentrazioni di attivita' di radon

1. Sulla base delle linee guida e dei criteri emiat@la Commissione di cui all'articolo Kpties, le
regioni e le province autonome individuano le zorleoghi di lavoro con caratteristiche determirede
elevata probabilita’ di alte concentrazioni diwaté' di radon, di cui all'articolo I@er, comma 2; a tal fine:
a) qualora siano gia' disponibili dati e valutazimenico-scientifiche, le regioni e le provinca@ome
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sottopongono alla Commissione i metodi ed i critditizzati per un parere sulla congruenza rispatto
quelli definiti a livello nazionale;

b) in alternativa, le regioni e le province automoeffettuano apposite campagne di indagine negttisp
territori.

2. La individuazione di cui al comma 1 e' aggioanagni volta che il risultato di nuove indaginirenda
necessario.

3. L'elenco delle zone individuate ai sensi deigorh e 2 e' pubblicato nellaazzetta Ufficiale.

Art. 10-septies
Sezione speciale della Commissione tecnica pespgesézioni a sorgenti naturali di radiazioni

1. Nell'ambito della Commissione tecnica di cuiaticolo 9 e' istituita una sezione speciale per |
esposizioni a sorgenti naturali di radiazioni caeguenti compiti:

a) elaborare linee-guida sulle metodologie e tédmndi misura piu’ appropriate per le misurazioni di
radon e toron in aria e sulle valutazioni dellatigk esposizioni;

b) elaborare criteri per l'individuazione di zonkioghi di lavoro con caratteristiche determinate a
elevata probabilita’ di alte concentrazioni divété' di radon;

c) elaborare criteri per l'individuazione, nellé\ata’ lavorative di cui alle lettere c), d) eddgll'articolo
10-bis, delle situazioni in cui le esposizioni dei laviorg, o di gruppi di riferimento della popolazione,
siano presumibilmente piu’ elevate e per le qualnscessario effettuare le misurazioni per latezione
preliminare di cui all'articolo 1@r, comma 3, nonche' linee guida sulle metodologeriche di misura
appropriate per effettuare le opportune valutazioni

d) formulare proposte di adeguamento della norraatigente in materia;

e) formulare proposte ai fini della adozione omagedi misure correttive e di provvedimenti e vaite
assicurare un livello ottimale di radioproteziorde attivita' disciplinate dal presente capo;

f) fornire indicazioni sui programmi dei corsi dtiuzione e di aggiornamento per la misura delnmado
del toron e per lI'applicazione di azioni di rimedio

g) formulare indicazioni per la sorveglianza e glemterventi di radioprotezione ai fini dell'adone di
eventuali provvedimenti per il personale navigante.

2. Per lo svolgimento dei compiti di cui al commadalCommissione ha accesso e si avvale anchetei d
di cui all'articolo 10guater, comma 1, nonche' delle comunicazioni e dellezreta di cui all'articolo
10-octies, comma 2, lettera c). La Commissione, entro uroatat proprio insediamento, emana le linee
guida ed i criteri di cui al comma 1, lettere d&)ee, entro due anni, i criteri e le linee guidau al
medesimo comma, lettera c). | criteri e le line&lgwsaranno pubblicate nelazzetta Ufficiale.

3. La Commissione di cui al comma 1 e' composteetiduno esperti in materia, di cui:

a) uno designato dal Ministero della sanita’;

b) uno designato dal Ministero dell'ambiente;

¢) uno designato dal Ministero dell'industria, denmercio e dell'artigianato;

d) uno designato dal Ministero del lavoro e detlevplenza sociale;

e) uno designato dal Ministero dei trasporti ealellvigazione;

f) uno designato dal Ministero delle politiche agte e forestali;

g) cinque designati dalla Conferenza permanenterpeporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano;

h) due designati dallANPA,

i) due designati dall'lSPESL,

J) due designati dall'lstituto superiore di sanita'

[) uno designato dallENAC;

m) uno designato dall'ENEA in quanto Istituto deflatrologia primaria delle radiazioni ionizzanti;

n) uno designato dalla Presidenza del Consiglidvilistri - Dipartimento della protezione civile;

0) uno designato dal Ministero dell'interno - Corfazionale dei vigili del fuoco.

4. Le spese relative al funzionamento della Sezspeeiale di cui al comma 1 sono poste a carico
dellANPA, ai sensi dell'articolo s, comma 5, della legge 21 gennaio 1994, n. 61ljméi delle
risorse di bilancio disponibili.
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Art. 10-octies
Attivita' di volo

1. Le attivita' lavorative di cui all'articolo Iifis, comma 1, lettera f), che possono comportarel per i
personale navigante significative esposizioni i#iazioni ionizzanti sono individuate nell'allegadbis.
2. Nelle attivita' individuate ai sensi del commal fiatore di lavoro provvede a:

a) programmare opportunamente i turni di lavonagierre I'esposizione dei lavoratori maggiormente
esposti;

b) fornire al personale pilota istruzioni sulle mbth' di comportamento in caso di aumentata &#tivi
solare, al fine di ridurre, per quanto ragionevaiteeottenibile, la dose ai lavoratori; dette isiomz sono
informate agli orientamenti internazionali in maer

c) trasmettere al Ministero della sanita’ le coramioni in cui €' indicato il tipo di attivita' lavativa e la
relazione di cui all'articolo 1@, il Ministero, a richiesta, fornisce tali dati@kutorita’ di vigilanza e ai
ministeri interessati.

3. Alle attivita' di cui al comma 1 si applicanodsposizioni del capo VI, ad eccezione di quélieui
all'articolo 61, comma 3, lettere a) e g), all@otp 62, all'articolo 63, all'articolo 79, commaléttera b),
numeri 1) e 2), e lettera c), e commi 2, 3, 4 al@rticolo 80, comma 1, lettera a), e letterede),
limitatamente alla sorveglianza fisica della popaae, nonche' all'articolo 81, comma 1, letterd_a)
sorveglianza medica dei lavoratori di cui al comimahe non siano suscettibili di superare i 6 m3wa
di dose efficace, e' assicurata, con periodiditaeao annuale, con le modalita’ di cui al decretio d
Presidente della Repubblica 18 novembre 1988, . &&lecreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 15 settembre 1995, pubblicato uygblemento ordinario n. 128 allzazzetta Ufficiale n.
256 del 2 novembre 1995, ed alla legge 30 magg®,19. 204, con oneri a carico del datore di lavoro
4. Nei casi di cui al comma 1, la valutazione ddbsi viene effettuata secondo le modalita’ in@icat
nell'allegato Ibis.".

Art. 6.
1. Dopo l'articolo 18 del decreto legislativo 17raa1995, n. 230, e' inserito il seguente:

"Art. 18-his
Beni di consumo

1. L'aggiunta intenzionale, sia direttamente chdiarge attivazione, di materie radioattive nella
produzione e manifattura di beni di consumo, nohiihgortazione o I'esportazione di tali beni, €'
soggetta ad autorizzazione del Ministero dell'indasdel commercio e dell'artigianato, d'intesa to
Ministeri della sanita’, dell'ambiente, dell'intermel lavoro e della previdenza sociale, serftdPA.
2. Con il decreto di cui all'articolo 18, commasbno determinate le disposizioni procedurali per il
rilascio, la modifica e la revoca dell'autorizza®ali cui al comma 1.

3. Copia dei provvedimenti relativi al rilasciolaainodifica ed alla revoca dell'autorizzazioneneiata
dallamministrazione che emette il provvedimente altre amministrazioni, agli organismi tecnici
consultati nel procedimento e alllANPA.

4. Il provvedimento di autorizzazione puo' esoreerar tutto o in parte, il consumatore finale dagli
obblighi previsti dal presente decreto.".

Art. 7.

1. All'articolo 20 del decreto legislativo 17 marZ@95, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche
a) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

"4. Con decreto del Ministro dell'industria, dehumercio e dell'artigianato, sentita I'ANPA, sondicate
le modalita’ di registrazione, nonche' le modadithl termini per l'invio del riepilogo, particoiar
disposizioni possono essere formulate per le neaticui all'articolo 23.";

b) il comma 5 e' soppresso.

Art. 8.
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1. All'articolo 21 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 230, il comma 3 e' sostituito dal segetent
"3. | soggetti che effettuano il trasporto di cuicamma 1 sono tenuti ad inviare allANPA un riegib
dei trasporti effettuati con l'indicazione delleterée trasportate. Con decreto del Ministro deallistria,
del commercio e dell'artigianato, sentita TANPAnas stabiliti i criteri applicativi di tale dispasone, le
modalita’, i termini di compilazione e di invio dépilogo suddetto, nonche' gli eventuali esoheri.

Art. 9.
1. L'articolo 22 del decreto legislativo 17 mar893, n. 230, e' sostituito dal seguente:

"Art. 22.
Comunicazione preventiva di pratiche

1. Ferme restando le disposizioni di cui all'attxc® della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e |sice
modificazioni e fuori dei casi per i quali la prédeegge o il presente decreto prevedono specifici
provvedimenti autorizzativi, chiunque intenda iptendere una pratica, comportante detenzione di
sorgenti di radiazioni ionizzanti, deve darne coroarione, trenta giorni prima dell'inizio della
detenzione, al Comando provinciale dei vigili debdo, agli organi del Servizio sanitario nazionale,
ove di loro competenza, all'lspettorato provinciéélavoro, al Comandante di porto e all'Ufficio d
sanita’ marittima, nonche' alle agenzie regiondkle province autonome di cui all'articolo 03 del
decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, converdn,modificazioni, dalla legge 21 gennaio 19941.
indicando i mezzi di protezione posti in atto. L'RN puo' accedere ai dati concernenti la comunic&zio
preventiva di pratiche, inviati alle agenzie préelet

2. Sono escluse dall'obbligo di comunicazione dateomma 1 le pratiche in cui le sorgenti di eamioni
soddisfino una delle condizioni di cui alle lettseguenti:

a) le quantita’ di materie radioattive non supermtotale le soglie di esenzione determinate asiseel
comma 5;

b) la concentrazione di attivita' di materie radliva per unita' di massa non superi le soglierdeteate
ai sensi del comma 5;

c) gli apparecchi contenenti materie radioattiveh&nal di sopra delle quantita’ o delle concenrazi
cui alle lettere a) o b), purche’ soddisfino tlgteseguenti condizioni:

1) siano di tipo riconosciuto ai sensi dell'arta@b;

2) siano costruiti in forma di sorgenti sigillate;

3) in condizioni di funzionamento normale, non camimo, ad una distanza di 0,1 m da un qualsiasi
punto della superficie accessibile dell'apparecalmiintensita’ di dose superiore a 1 &greco;mSEshi§
-1<8$>;

4) le condizioni di eventuale smaltimento siandesgpecificate nel provvedimento di riconoscimetito
cui all'articolo 26;

d) gli apparecchi elettrici, diversi da quelli dii@lla lettera e), che soddisfino tutte le segueartdizioni:
1) siano di tipo riconosciuto ai sensi dell'artaa@b;

2) in condizioni di funzionamento normale, non camtimo, ad una distanza di 0,1 m da un qualsiasi
punto della superficie accessibile dell'apparecahimtensita’ di dose superiore a 1 &greco;mSvh$
-1<$>;

e) I'impiego di qualunque tipo di tubo catodicotdedo a fornire immagini visive, o di altri appachi
elettrici che funzionano con una differenza di patale non superiore a 30 kV, purche' cio’, in ¢pioti
di funzionamento normale, non comporti, ad unaadza di 0,1 m da un qualsiasi punto della superfici
accessibile dell'apparecchio, un'intensita’ di dngeeriore a 1 &greco;mSv h<$>"{ -1<$>;

f) materiali contaminati da materie radioattiveutianti da smaltimenti autorizzati che siano stati
dichiarati non soggetti a ulteriori controlli daletorita’ competenti ad autorizzare lo smaltimento

3. | detentori delle sorgenti oggetto delle pragichcui al comma 1 e di quelli per cui la legge 31
dicembre 1962, n. 1860, o il presente decreto pi@ve specifici provvedimenti autorizzativi devono
provvedere alla registrazione delle sorgenti ddtsraon le indicazioni della presa in carico edalell
scarico delle stesse.

4. Con uno o piu' decreti del Ministro della saniaconcerto con i Ministri dell'ambiente, deltustria,
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del commercio e dell'artigianato, del lavoro e aelievidenza sociale e dell'interno, sentita I'ANB@no
stabiliti i modi, le condizioni e le quantita’ anifdella registrazione delle materie radioattivenodi e le
caratteristiche ai fini della registrazione dellaathine radiogene.

5. Con il decreto di cui all'articolo 18, commasbno determinate le quantita’ e le concentrazioni d
attivita' di materie radioattive di cui al commae&ttere a) e b), e le modalita’ di notifica dedtatiche di
cui al comma 1.".

Art. 10.

1. All'articolo 27 del decreto legislativo 17 mark®95, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche
a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
"1-bis. Le pratiche svolte dallo stesso soggetto medismtgenti di radiazioni mobili, impiegate in piu’
siti, luoghi o localita' non determinabili a prigniesso soggetti differenti da quello che svolgerédica
sono assoggettate al nulla osta di cui al presetitmlo in relazione alle caratteristiche di sezra delle
sorgenti ed alle modalita’' di impiego, ai sengjunto previsto nei provvedimenti applicativi.”;
b) al comma 2 dopo le parole "per il rilascio” sangerite le seguenti:
", la modifica e la revoca”;
c) dopo il comma 2 €' inserito il seguente:
"2-bis. Il nulla osta di cui al comma 1 €', in particelarichiesto per:

a) I'aggiunta intenzionale sia direttamenteroleeliante attivazione di materie radioattive nella
produzione e manifattura di prodotti medicinaliidéni di consumo;

b) I''mpiego di acceleratori, di apparati agia o di materie radioattive per radiografia inttisde, per
trattamento di prodotti, per ricerca;

c) la somministrazione intenzionale di matea@ioattive, a fini di diagnosi, terapia o ricernadica o
veterinaria, a persone e, per i riflessi conceltamtidioprotezione di persone, ad animali;

d) I'impiego di acceleratori, di apparati agia o di materie radioattive per esposizione dspee a
fini di terapia medica”;
d) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. Le disposizioni del presente capo non si applicalle pratiche disciplinate al capo IV ed alccsf
ed alle attivita' lavorative comportanti I'esposig alle sorgenti naturali di radiazioni di cucapo
lll- bis, con esclusione dei casi in cui I'assoggettamamette disposizioni sia espressamente stabilito ai
sensi del capo llbis e relativi provvedimenti di attuazione.";
e) dopo il comma 4 sono aggiunti, in fine, i seduen
"4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si aggplo alle pratiche di cui all'articolo 33 ed
all'impiego di microscopi elettronici.
4-ter. Il nulla osta all'impiego di categoria A tien@go del nullaosta all'impiego di categoria B.
4-quater. Nel nulla osta di cui al comma 1 sono stabileetioolari prescrizioni per quanto attiene ai
valori massimi dell'esposizione dei gruppi di rifeento della popolazione interessati alla pratica e
gualora necessario, per gli aspetti connessi airezione, per le prove e per I'esercizio, nongége'
I'eventuale disattivazione delle installazioni.".

Art. 11.

1. Al comma 1 dell'articolo 28 del decreto legisiatl7 marzo 1995, n. 230, le parole: "sentita AN
sono sostituite dalle seguenti: "sentite 'ANP A edgioni territorialmente competenti".

Art. 12.

1. All'articolo 30 del decreto legislativo 17 mark@95, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche
a) la rubrica e' sostituita dalla seguente:

"Particolari disposizioni per l'allontanamento déuti”;

b) il comma 1 €' sostituito dal seguente:

"1. L'allontanamento di materiali destinati ad essanaltiti, riciclati o riutilizzati in installa@ni,
ambienti o, comunque, nell'ambito di attivita' awon si applichino le norme del presente decisgajon
e' disciplinato dai rispettivi provvedimenti autzativi, €' comunque soggetto ad autorizzazionedpa
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detti rifiuti o materiali contengano radionuclidbrctempi di dimezzamento fisico maggiore o uguale a
settantacinque giorni o in concentrazione supeaox@lori determinati ai sensi dell'articolo livelli di
allontanamento stabiliti negli atti autorizzatoeldhono soddisfare ai criteri fissati con il decrditoui
all'articolo 1, comma 2, che terra’' conto anchdiaegntamenti tecnici forniti in sede comunitatja

c) al comma 2, dopo la parola "autonome" sono &g3erle seguenti: ", entro centottanta giorni dkdla
di entrata in vigore del decreto di cui al commia 1,

Art. 13.

1. All'articolo 61 del decreto legislativo 17 mark895, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche
a) al comma 3, le lettere g) ed h) sono sostitlatee seguenti:

"g) provvedere affinche' siano apposte segnalazio@indichino il tipo di zona, la natura dellegsanti
ed i relativi tipi di rischio e siano indicate, niaote appositi contrassegni, le sorgenti di radiaizi
ionizzanti, fatta eccezione per quelle non siglliat corso di manipolazione;

h) fornire al lavoratore esposto i risultati detidutazioni di dose effettuate dall'esperto quedito, che lo
riguardino direttamente, nonche' assicurare |'accalla documentazione di sorveglianza fisica di cu
all'articolo 81 concernente il lavoratore stesso.";

b) dopo il comma 4 €' inserito il seguente:

"4-bis. | soggetti di cui al comma 1 comunicano tempestignte all’esperto qualificato e al medico
addetto alla sorveglianza medica la cessazioneagpbrto di lavoro con il lavoratore esposto.”.

Art. 14.
1. L'articolo 64 del decreto legislativo 17 mar893, n. 230, e' sostituito dal seguente:

"Art. 64
Protezione dei lavoratori autonomi

1. I lavoratori autonomi che svolgono attivita' doenportano la classificazione come lavoratori e8po
sono tenuti ad assolvere, ai fini della propri@fatagli obblighi previsti dal presente decreternfi
restando gli obblighi di cui agli articoli 63 e §lf esercenti di installazioni presso cui i lavorat
autonomi sono esposti a rischio di radiazioni mejmno degli aspetti della tutela che siano direttate
collegati con il tipo di zona e di prestazione rasta.".

Art. 15.
1. Dopo l'articolo 68 del decreto legislativo 17rema1995, n. 230, €' inserito il seguente:

"Art. 68-his
Scambio di informazioni

"1. Su motivata richiesta di autorita’ competentilae di altri paesi appartenenti all'Unione eurapea
soggetti, anche di detti paesi, che siano titalamcarichi di sorveglianza fisica o medica della
radioprotezione del lavoratore, il lavoratore tragialle autorita’ o ai soggetti predetti le infezioni
relative alle dosi ricevute. La richiesta delleaaitd’ o dei soggetti di cui sopra deve esserevataidalla
necessita' di effettuare le visite mediche priméagsunzione oppure di esprimere giudizi in ordine
all'idoneita’ a svolgere mansioni che comportinoléasificazione del lavoratore in categoria A agpu
comunque, di tenere sotto controllo l'ulterioreasspione del lavoratore.".

Art. 16.

1. All'articolo 69 del decreto legislativo 17 marZ@95, n. 230, il periodo dalle parole: "che le
espongono” alla fine e' sostituito dal seguenteztine classificate o, comunque, ad attivita' che
potrebbero esporre il nascituro ad una dose chedaam millisievert durante il periodo della
gravidanza.".
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Art. 17.

1. All'articolo 74 del decreto legislativo 17 mark®95, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche

a) il comma 2 e’ sostituito dal seguente:

"2. | lavoratori e il personale di intervento pr&wi nei piani di cui al capo X devono essere
preventivamente resi edotti, oltre che dei riscnressi all'esposizione, anche del fatto che, deiran
I'intervento possano essere sottoposti ad espasizibemergenza e, conseguentemente, dotati duatieg
mezzi di protezione in relazione alle circostaneeui avviene l'intervento medesimo.";

b) nel comma 3 le parole: "le modalita’ e i livelliesposizione di emergenza dei soccorritori di
protezione civile e dei volontari."” sono sostitudtdle seguenti: "le modalita’ e i livelli di esjpoene dei
lavoratori e del personale di intervento.".

Art. 18.

1. All'articolo 81 del decreto legislativo 17 mark®95, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche
a) al comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fmegguenti parole: "e comma 7;";

b) al comma 1, lettera b), le parole: "e commasbiio soppresse;

c) al comma 1, lettera d), dopo le parole: "di egeaza” sono inserite le seguenti: ", da esposizioni
soggette ad autorizzazione speciale”;

d) al comma 1, dopo la lettera e), e’ aggiuntéinm la seguente:

"e-bis) i risultati della sorveglianza fisica dell'ambiemli lavoro che siano stati utilizzati per la
valutazione delle dosi dei lavoratori esposti.”;

e) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le segymrle: "con le modalita’ stabilite nel provvedineedi
cui al comma 6";

f) al comma 3, lettera c), e al comma 4, le partdéedocumentazione di cui al comma 1, letterecig g
sono sostituite dalle seguenti: "la documentazatireii al comma 1, lettere d), e) edis)".

Art. 19.

1. All'articolo 85, comma 2, del decreto legislati/7 marzo 1995, n. 230, dopo le parole: "Gli organ
preposti alla vigilanza di cui al comma 2 dellesto 59" sono inserite le seguenti: "e i mediciettidalla
sorveglianza medica".

Art. 20.

1. All'articolo 89, comma 1, lettera b), e all'adiio 90, comma 4, del decreto legislativo 17 mdrae5,
n. 230, le parole: "Ispettorato medico centralel@abro” sono sostituite dalla seguente: "ISPESL".

2. All'articolo 90, comma 1, lettera c), del deorkggislativo 17 marzo 1995, n. 230, dopo la parola
"emergenza" sono inserite le seguenti: "ovvero stig@d autorizzazione speciale”.

Art. 21.

1. Al comma 6 dell'articolo 96 del decreto legisiatl7 marzo 1995, n. 230, le parole da: "nonchkd’
fine del comma sono soppresse.

Art. 22.

1. Al comma 2 dell'articolo 99 del decreto legisfatl7 marzo 1995, n. 230, sono aggiunte, in fiee,
seguenti parole: ", nonche' a realizzare e margamefivello ottimizzato di protezione dell'ambierit

Art. 23.

1. All'articolo 106, comma 1, del decreto legisiatll7 marzo 1995, n. 230, dopo le parole: "dandone
annualmente comunicazione al Ministero della sédrgtano aggiunte, in fine, le seguenti: ", anchémai
delle indicazioni da adottare affinche' il conttibualelle pratiche all'esposizione dell'intera pegane sia
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mantenuto entro il valore piu' basso ragionevolmerienibile, tenuto conto dei fattori economici e
sociali.".

Art. 24.

1. All'articolo 107 del decreto legislativo 17 mark995, n. 230, sono apportate le seguenti modifich
a) nella rubrica, le parole: "Apparecchi di misurdividuali” sono sostituite dalle seguenti: "Seivi
riconosciuti di dosimetria individuale™;

b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguettite:

"d-bis) rilevamenti con apparecchi, diversi da quellcdi al comma 3, a lettura diretta assegnati per la
rilevazione di dosi;

d-ter) rilevamenti con apparecchi impiegati per la sghamza radiometrica su rottami o altri materiali
metallici di risulta, di cui all'articolo 157.";

c) al comma 3, il primo periodo €' sostituito daggente: "Gli organismi che svolgono attivita' elivszio
di dosimetria individuale e quelli di cui all'aio 10ter, comma 4, devono essere riconosciuti idonei
nell'ambito delle norme di buona tecnica da istpueviamente abilitati; nel procedimento di
riconoscimento si tiene conto dei tipi di apparecthisura e delle metodiche impiegate.”.

Art. 25.

2. Dopo l'articolo 114 del decreto legislativo 1@rao 1995, n. 230, il titolo del capo X: "STATO DI
EMERGENZA NUCLEARE" e' sostituito dal seguente: TRRVENTI".

Art. 26.
1. L'articolo 115 del decreto legislativo 17 mat&95, n. 230, e’ sostituto dal seguente:

"Art. 115.
Campo di applicazione Livelli di intervento - LiViedi intervento derivati

1. Le disposizioni di cui al presente capo si ayguip alle situazioni determinate da eventi incident
negli impianti nucleari di cui agli articoli 36 & 3negli altri impianti di cui al capo VII, nellastallazioni
di cui all'articolo 115er, comma 1, nonche' da eventi incidentali che dlango o possano dar luogo ad
una immissione di radioattivita' nell'ambienteetda comportare dosi per il gruppo di riferimengtial
popolazione superiori ai valori stabiliti con i px@dimenti di cui al comma 2 e che avvengano:

a) in impianti al di fuori del territorio nazionale

b) in navi a propulsione nucleare in aree portuali;

c) nel corso di trasporto di materie radioattive;

d) che non siano preventivamente correlabili conrad specifica area del territorio nazionale.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidttin su proposta del Ministro della sanita’, dncerto
con i Ministri dell'ambiente, dell'interno e pecdordinamento della protezione civile, sentitiNRA,
I'lstituto superiore di sanita’, I'lstituto supegqer la sicurezza sul lavoro e il Consiglio Nazie delle
Ricerche, sono stabiliti, in relazione agli orienenti comunitari ed internazionali in materia, livei
intervento per la pianificazione degli intervemtidondizioni di emergenza e per l'inserimento mnenipdi
intervento di cui all'articolo 11Huater, comma 1.

3. Con decreto del Ministro delllambiente, di catweon i Ministri della sanita' e dell'interno nsiea
I'ANPA, I"ISPESL e I'ISS, sono stabiliti per l'ayile acque ed il suolo, i livelli di riferimentewdvati
corrispondenti ai livelli di riferimento in termiwii dose stabiliti con il decreto di cui al comma 2
corrispondenti livelli derivati sono stabiliti pkr sostanze alimentari e le bevande, sia ad usoacte
animale, e per altre matrici con decreto del Mmistella sanita’, di concerto con il Ministro
dell'ambiente, sentita 'ANPA, I'SPESL e I'ISS.

4. Con i decreti di cui al comma 3 vengono anchbikti i valori di rilevanti contaminazioni per le
matrici di cui allo stesso comma per i quali silaggmo le disposizioni di cui all'articolo 1Iduinquies.”.

Art. 27.
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1. Dopo l'articolo 115 del decreto legislativo 1@rao 1995, n. 230, sono inseriti i seguenti:

"Art. 115-is
Principi generali per gli interventi

1. Ai fini delle decisioni in ordine all'eventuattuazione ed all'entita’ di interventi in cas@ihiergenza
radiologica, oppure in caso di esposizione proltangavuta agli effetti di un‘emergenza radiologia#i
una pratica che non sia piu' in atto devono esssgpettati i seguenti principi generali:

a) un intervento e' attuato solo se la diminuzideledetrimento sanitario dovuto alle esposizioni a
radiazioni ionizzanti e' tale da giustificare i daa i costi, inclusi quelli sociali, dell'interviemn

b) il tipo, 'ampiezza e la durata dell'intervestimo ottimizzati in modo che sia massimo il vaniagg
della riduzione del detrimento sanitario, dopo alemfotto il danno connesso con l'intervento;

c) alle operazioni svolte in caso di intervento soapplicano i limiti di dose di cui all'articof#s, commi
1, lettera a), e 3, salvo quanto previsto neltalti 126hbis, in caso di esposizione prolungata;

d) i livelli di intervento in termini di dose, stdibi ai sensi dell'articolo 115, comma 2, sondiagati ai
fini della programmazione e dell'eventuale attuazidegli interventi; detti livelli non costituiscofimiti
di dose.

Art. 1154er
Esposizioni potenziali

1. Nelle pratiche con materie radioattive che sisoggette a provvedimenti autorizzativi previsii cepi
IV, VI, ad eccezione di quelli previsti dall'artioa31, e nell'articolo 52 del capo VII, nonche'liaglicolo
13 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, fattecsgianto previsto nel presente articolo, i soggett
richiedenti I'emanazione di detti provvedimentiywedono ad eseguire, avvalendosi anche dell'esperto
gualificato, le valutazioni preventive della dibtrizione spaziale e temporale delle materie radieatt
disperse o rilasciate, nonche' delle esposiziotarmali relative ai lavoratori e ai gruppi di rii@ento
della popolazione nei possibili casi di emergemhalogica.

2. Le valutazioni di cui al comma 1 sono esegutehdo riferimento alle raccomandazioni in matdeia
competenti organismi comunitari ed internazionali.

3. Le valutazioni di cui al comma 1 sono oggettitadegistrazione di cui all'articolo 81, commadeitera
e). Dette valutazioni sono altresi' unite alla doeatazione prodotta ai fini dell'emanazione dei
provvedimenti autorizzativi di cui al comma 1.

4. Nel caso in cui lavoratori o individui dei grugj riferimento della popolazione possano riceyere
seguito di esposizioni potenziali in installazidinicui all'articolo 29, dosi superiori ai livelleterminati ai
sensi dell'articolo 115, comma 2, le amministrazeampetenti al rilascio del nulla osta di cuiaticolo
29 stesso, dispongono l'inclusione della praticgiaai di cui all'articolo 115uater, comma 1. Le
predette amministrazioni inseriscono, a tale scappgsite prescrizioni nel nulla osta e invianoiaajel
provvedimento autorizzativo, insieme a tutte leuteioni relative alle esposizioni potenziali, alle
autorita' di cui all'articolo 11§uater, ai fini della predisposizione dei piani di intento.

5. Ferma restando la disposizione di cui al come ihstallazioni soggette agli altri provvedimient
autorizzativi di cui al comma 1 sono sempre inclosepiani di intervento. L'amministrazione chasitia
il provvedimento di cui al comma 1 ne invia coplia autorita’ di cui all'articolo 11§uater, ai fini della
predisposizione dei piani stessi.

6. L'attivita' delle nuove installazioni per cunecessaria la predisposizione di piani di intetveron
puo' iniziare prima che le autorita’ di cui allesto 115quater abbiano approvato i piani stessi.

Art. 115quater
Approvazione dei piani di intervento Preparazioaglidnterventi

1. | piani di intervento relativi alle installaziodi cui all'articolo 115ter sono approvati secondo le
disposizioni della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

2. | piani di intervento di cui al comma 1, sonal®rati, anche con riferimento all'interno deglpiamti,
alla luce dei principi generali di cui all'articold 5bis, tenendo presenti i livelli di intervento stahiét
sensi dell'articolo 115, comma 2. Detti piani soggetto di esercitazioni periodiche la cui frequeaz
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stabilita nei piani predetti, in relazione alladlipgia delle installazioni ed all'entita’ delle esjzioni
potenziali.

3. | piani di intervento di cui al comma 1 prevedpave occorra:

a) la creazione di squadre speciali di interventouii €' assicurata la presenza delle competenze
necessarie, di tipo tecnico, medico o sanitario;

b) le modalita’ per assicurare ai componenti d&lleadre di cui alla lettera a) una formazione aatgu
agli interventi che esse sono chiamati a svolgere.

Art. 115quinquies
Attuazione degli interventi

1. Qualora nelle installazioni di cui all'articdld5+er, comma 1, si verifichino eventi che possano
comportare emissioni e dispersioni di radionuditlesterno dell'installazione, che determininevdnti
contaminazioni dell'aria, delle acque, del suoth &ltre matrici in zone esterne al perimetro
dell'installazione, gli esercenti sono tenuti a@dimare immediatamente:

a) il prefetto, il comando provinciale dei vigilebfuoco, gli organi del servizio sanitario nazitena
competenti per territorio, le agenzie regionali lagorotezione dell'ambiente e 'TANPA nel casoaitit
delle attivita' di cui agli articoli 29 e 30;

b) le amministrazioni di cui alla lettera a), noatcihcomandante del compartimento marittimo ditid
di sanita' marittima quando gli eventi stessi ie$sino gli ambiti portuali e le altre zone di deman
marittimo e di mare territoriale, nel caso si frddlle attivita' soggette ad altri provvedimenit@izzativi
previsti nel presente decreto e nella legge 31naice 1962, n. 1860.

2. Gli esercenti le installazioni di cui al commanZXui si verifichino gli eventi di cui allo stessomma
sono altresi' tenuti a prendere tutte le misue atidurre la contaminazione radioattiva nelleezesterne
al perimetro dell'installazione in modo da limitdreschio alla popolazione.

3. Il prefetto, ricevuta l'informazione di cui @rama 1, ne da' immediata comunicazione alla Prezale
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della gezione civile e al Presidente della Giunta reg®na
4. Nell'attuazione dei piani di intervento le dems rispettano i principi generali di cui all'artilo
115-bis, tenendo conto delle caratteristiche reali delf'eyanza radiologica in relazione ai livelli
indicativi di intervento di cui all'articolo 115pmma 2, con azioni relative:

a) alla sorgente, al fine di ridurre o arrestamissione e la dispersione di radionuclidi all'exie
dell'installazione, nonche' I'esposizione estemauth ai radionuclidi medesimi;

b) all'ambiente, per ridurre il trasferimento dssmze radioattive agli individui;

c) agli individui interessati dall'emergenza rad@ta, ai fini della riduzione della loro esposizoe
dell'adozione di eventuali provvedimenti sanitai loro confronti.

5. Le autorita’ responsabili dell'attuazione danpii cui all'articolo 115juater curano l'organizzazione
degli interventi, nonche' la valutazione e la reegi@one dell'efficacia degli stessi e delle consgge
dell'emergenza radiologica.

6. Alle installazioni ed agli eventi di cui al corart, si applicano le disposizioni della seziongell capo
X"

Art. 28.
1. Dopo l'articolo 126 del decreto legislativo 1@rao 1995, n. 230, sono inseriti i seguenti:

"Art. 126-is
Interventi nelle esposizioni prolungate

1. Nelle situazioni che comportino un'esposizior@ymgata dovuta agli effetti di un‘emergenza
radiologica oppure di una pratica non piu' in atii un'attivita' lavorativa, di cui al capo bls, che non
sia piu' in atto, le autorita' competenti per gterventi ai sensi della legge 25 febbraio 199225,
adottano i provvedimenti opportuni, tenendo corgopdincipi generali di cui all'articolo 11fis, delle
necessita’ e del rischio di esposizione, e, inquare quelli concernenti:

a) la delimitazione dell'area interessata;

b) l'istituzione di un dispositivo di sorvegliandelle esposizioni;
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c) l'attuazione di interventi adeguati, tenuto oatielle caratteristiche reali della situazione;

d) la regolamentazione dell'accesso ai terreniiceddici ubicati nell'area delimitata, o dellarto
utilizzazione.

2. Per i lavoratori impegnati negli interventi telaalle esposizioni prolungate di cui al commail
applicano le disposizioni di cui al capo VIl

Art. 1264er
Collaborazione con altri Stati

1. Nella predisposizione dei piani di interventedi al presente capo si tiene altresi' conto dmientuali
conseguenze di emergenze radiologiche e nucldagrsiiorio nazionale che possano interessare altr
Stati, anche non appartenenti all'Unione europea.

2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dijiaento della protezione civile stabilisce opportun
contatti di collaborazione con altri Stati, ancloa mppartenenti all'Unione europea, che possamoeess
interessati da eventuali emergenze verificatesiargtorio nazionale, al fine di agevolare la
predisposizione e l'attuazione di misure di raditgzione di detti Stati.

Art. 126-quater
Particolari disposizioni per le attivita' di proteze civile e di polizia giudiziaria

1. In casi di necessita’ e di urgenza nel corsle ddfivita' di protezione civile svolte sotto laexione
dell'autorita’ responsabile dell'attuazione denpif intervento, nonche' nel corso delle attivitepolizia
giudiziaria non si applicano gli obblighi di denimadi comunicazione, di autorizzazione o di nokda
previsti nel presente decreto e nella legge 31naice 1962, n. 1860, per le sorgenti di radiazioni
ionizzanti.".

Art. 29.

1. All'articolo 146 del decreto legislativo 17 mar¥995, n. 230, dopo il comma 3 sono inseriti usei:
"3-bis. | titolari di nulla osta o di autorizzazioni rdeiati ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185, o della le®fhelicembre 1962, n. 1860, i quali esercitino phei
esenti da nulla osta o da autorizzazione ai saiig disposizioni del presente decreto o delladegfy
dicembre 1962, n. 1860, sono tenuti, entro un a@atla data di entrata in vigore delle disposizisteisse,
a comunicare alle Amministrazioni che li avevarnasgiati il venir meno delle condizioni di
assoggettamento a tali provvedimenti. Le Ammingitnai provvedono alla revoca dei provvedimenti
autorizzativi, accertata la sussistenza dei presstpper la revoca stessa.

3-ter. Le Amministrazioni competenti, ai sensi del conznad emettere i provvedimenti di conversione
o convalida inviano copia di detti provvedimenteamministrazioni che avevano emesso gli atti
autorizzatori convertiti o convalidati; queste mié provvedono alle revoche necessarie.

3-gquater. Coloro che al momento della data di entrata gore delle disposizioni del decreto di cui al
comma 2 dell'articolo 27 esercitano le praticheudliall'articolo 115ter devono inviare, entro centottanta
giorni da tale data, alle autorita’ individuate piaini di intervento di cui all'articolo 11dusater le
valutazioni di cui all'articolo 11%er stesso.

3-quinquies. | provvedimenti di conversione o di convalidacdi al comma 2 contengono anche le
prescrizioni relative allo smaltimento dei rifiéventualmente autorizzato ai sensi del previgentitok
105 del decreto del Presidente della Repubblidelil3raio 1964, n. 185.

3-sexies. | titolari esclusivamente di provvedimenti auraativi rilasciati ai sensi dell'articolo 105 del
decreto del Presidente della Repubblica 13 febldraéal, n. 185, ove non soggetti ad altri provveditne
in materia di nulla osta all'impiego ai sensi delicolo 27, devono richiedere l'autorizzazione all
smaltimento ai sensi dell'articolo 30.

3-septies. Le autorita’ competenti al rilascio dei provvediti autorizzativi, di convalida o di
conversione, nonche' di revoca relativi all'impigljeategoria B, inviano all’ANPA, secondo le maidal
indicate nei provvedimenti applicativi di cui atti@olo 27, copia di tali provvedimenti.”.

Art. 30.
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1. All'articolo 148 del decreto legislativo 17 mark995, n. 230, dopo il comma 1, e' aggiunto iusede:
"1-bis. Per gli impianti nucleari per i quali sia stataltrata istanza di disattivazione ai sensi deitalo
55, in attesa della relativa autorizzazione, possmsere autorizzati, ai sensi dell'articolo 6adieljge 31
dicembre 1962, n. 1860, particolari operazioniectei interventi, ancorche' attinenti alla disadzione,
atti a garantire nel modo piu' efficace la radidpraone dei lavoratori e della popolazione.”.

Art. 31.

1. All'articolo 149 del decreto legislativo 17 mark995, n. 230, dopo il comma 2, e' aggiunto iusege:
"2-bis. Negli articoli 9 e 15 del decreto del Presidedeta Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, sono
soppresse le parole: "e non superato 45 anni'di.eta

Art. 32.

1. All'articolo 150 del decreto legislativo 17 mark995, n. 230, sono apportate le seguenti modifich
a) dopo il comma 2 €' inserito il seguente:

"2-bis. Negli elenchi istituiti ai sensi degli articol8® 88 confluiscono con le loro eventuali limitazio
anche i soggetti di cui al comma 2, nonche' queki abbiano conseguito I'abilitazione entro il 31
dicembre 2000.".

b) i commi 5 e 6 sono soppressi.

Art. 33.
1. Dopo l'articolo 152 del decreto legislativo 1@rao 1995, n. 230, e' inserito il seguente:

"Art. 152-his
Ulteriori allegati tecnici per la fase di prima #ppzione

1. Fino all'adozione del decreto di cui al comnaeRarticolo 1 valgono le disposizioni dell'allega-bis.
2. Fino all'adozione del decreto di cui al comnueBarticolo 18 valgono le disposizioni dell'alétg
VII.

3. Fino all'adozione del decreto di cui al comndell'articolo 26 valgono le disposizioni dell'alétg
VIII.

4. Fino all'adozione del decreto di cui al comndeRarticolo 27 valgono le disposizioni dell'al&g 1X,
anche ai fini di cui al comma 2 dell'articolo 29.

5. Fino all'adozione del decreto di cui al comndeRarticolo 31 valgono le disposizioni dell'alég X.
6. Fino all'adozione del decreto di cui al comnuaeRarticolo 74 valgono le disposizioni dell'alégg VI.
7. Fino all'adozione del decreto di cui agli ariié2, comma 3, 81,comma 6, e 90, comma 5, valgeno
disposizioni dell'allegato XI.

8. Fino all'adozione del decreto di cui al comndeRarticolo 115 valgono le disposizioni dell'ajéto
XII.

9. Fino all'adozione dei decreti di cui al commae8'articolo 115 valgono le corrispondenti disasni
emanate ai fini dell'attuazione dell'articolo 1@8 decreto del Presidente della Repubblica 13 &abbr
1964, n. 185.".

Art. 34.

1. All'articolo 154 del decreto legislativo 17 mark995, n. 230, sono apportate le seguenti modifich
a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Le norme del presente decreto non si appliedioocsmaltimento di rifiuti radioattivi nell'ambiéz ne'
al loro conferimento a terzi ai fini dello smaltinte, ne' comunque all'allontanamento di materiali
destinati al riciclo o alla riutilizzazione, quandetti rifiuti 0 materiali contengano solo radiohdiccon
tempo di dimezzamento fisico inferiore a settamigice giorni e in concentrazione non superiore arva
determinati ai sensi dell'articolo 1, sempre chen@ltimento avvenga nel rispetto delle disposizieh
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e sssise modificazioni.
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3. | dati relativi ad ogni smaltimento o ad ognnferimento di rifiuti a terzi, e ad ogni altro
allontanamento di materiali, effettuati ai sensleddisposizioni di cui al comma 2, che dimostriho
rispetto delle condizioni ivi stabilite, debbon®ere registrati e trasmessi, su richiesta, all'’&Agen
regionale o della provincia autonoma, di cui ditato 03 del decreto-legge 4 dicembre 1993, caiteer
con modiflcazioni, dalla legge 21 gennaio 19941 .agli organi del servizio sanitario nhazionale
competenti per territorio ed allANPA.";

b) dopo il comma 3, €' inserito, infine, il seguent

"3-bis. Fuori dei casi di cui al comma 2, I'allontananoettd installazioni soggette ad autorizzazioni di cu
ai capi IV, VI e VII di materiali contenenti sostaradioattive, destinati ad essere smaltiti, latio
riutilizzati in installazioni, ambienti o, comunqgu®ell'ambito di attivita' ai quali non si appliclei le
norme del presente decreto, e' soggetto ad appoegerizioni da prevedere nei provvedimenti
autorizzativi di cui ai predetti capi. | livelli dillontanamento da installazioni di cui ai capi W,e VII di
materiali, destinati ad essere smailtiti, ricictatiutilizzati in installazioni, ambienti o, comune,
nell'ambito di attivita' ai quali non si applichit®norme del presente decreto debbono soddisfare a
criteri fissati con il decreto di cui all'articolg comma 2, ed a tal fine tengono conto delle tilestdelle
raccomandazioni e degli orientamenti tecnici fordatl'Unione europea.”.

Art. 35.

1. All'articolo 136, comma 2, del decreto legisiatil7 marzo 1995, n. 230, dopo le parole: "le paldiri
prescrizioni di cui” sono inserite le seguentil'daticolo 18bhis, comma 1, e".

2. All'articolo 139, comma 1, lettera b), del deoregislativo 17 marzo 1995, n. 230, le parol€:,"6
commi 2 e 4" sono sostituite dalle seguenti: "@&mmi 2, 4 e Ais".

3. All'articolo 139, comma 3, lettera a), del déaiegislativo 17 marzo 1995, n. 230, dopo il numer
"68" e' inserito il seguente: ", @8se".

4. All'articolo 141 del decreto legislativo 17 mark995, n. 230, dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

"1-bis. La violazione degli obblighi di cui agli articdlil5ter e 115¢uater e' punita con l'arresto fino a
quindici giorni o con I'ammenda da lire un miliceadére cinque milioni.

1-ter. L'esercente che omette di informare le autatitaui all'articolo 115quinquies, comma 1, lettere a)
e b), o di prendere le misure di cui all'articoldbdjuinquies, comma 2, €' punito con l'arresto da sei mesi
a tre anni e con 'ammenda da lire venti miliohr@cento milioni.".

5. Dopo l'articolo 142 del decreto legislativo 1@rao 1995, n. 230, €' inserito il seguente:

"Art. 142-bis
Contravvenzioni al capo llbs

1. L'esercente che viola gli obblighi di cui agfiieoli 10-ter, 10-quater e 10guinquies €' punito con
l'arresto sino a tre mesi o con I'ammenda da iivgue milioni a lire venti milioni.

2. Il datore di lavoro che viola gli obblighi diicail'articolo 10ecties, comma 2, €' punito con l'arresto
fino a quindici giorni o con 'ammenda da lire uiliome a lire cinque milioni.".

Art. 36.
1. Gli allegati I, Ill, IV e V del decreto legislab 17 marzo 1995, n. 230, sono rispettivamentétads
dagli allegati al presente decreto I, Ill, IV e V.

Art. 37.

1. La Sezione speciale della Commissione prevetaamma 1 dell'articolo 18epties del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, introdotto dafitolo 5, comma 1, al presente decreto, si issediro
sei mesi dalla data di pubblicazione del preseateedo nellaGazzetta Ufficiale.

2. La disposizione di cui al comma 1 dell'artictter del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
introdotto dall'articolo 5, comma 1, al presenterdto, si applica diciotto mesi dopo la data di
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pubblicazione del presente decreto n€léazetta Ufficiale.

3. La disposizione di cui al comma 3 dell'articb®ter del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
introdotto dall'articolo 5, comma 1, al presenterdto, si applica trentasei mesi dopo la data di
pubblicazione del presente decreto n€liazetta Ufficiale.

4. Per le attivita' di cui ai commi 1 e 3 dell'adliio 104er, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
introdotto dall'articolo 5, comma 1, al presenterdt, gia' esistenti alle date di applicaziondidggssi
commi, i termini ivi previsti decorrono rispettivamte da quelli previsti ai commi 2 e 3.

5. La prima individuazione delle zone ad elevatibpbilita’' di alte concentrazioni di attivita' ddon di
cui all'articolo 10sexies, comma 1, del decreto legislativo 17 marzo 199230, introdotto dall'articolo
5, comma 1, al presente decreto, avviene comuntue @nque anni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nelzazzetta Ufficiale.”.

Art. 38.

1. Coloro che hanno prodotto domanda ai fini dedéatamento della capacita' tecnica e professiqrale
l'iscrizione negli elenchi di cui agli articoli #3888 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. Ba@no
diritto a sostenere le relative prove con le madaligenti alla data di pubblicazione del presetgereto
nellaGazzetta Ufficiale.

Art. 39.

1. Le spese relative alle procedure concerneatitieita’ da effettuarsi, ai sensi del presenteetec da
parte delle amministrazioni competenti, sono accatliei soggetti richiedenti non pubblici, secondo
guanto disposto dall'articolo 5 della legge 5 felnbd 999, n. 25, sulla base del costo effettivoséelizio
reso.

2. Con decreto del Ministro competente, di conceoto il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, da adottarsi entro sesgamni dalla data di entrata in vigore del prese
decreto, sono determinate le tariffe per le adhdt cui al comma 1 e le relative modalita’ disaanento.

3. Le spese derivanti dalle procedure concernerditlvita' da effettuarsi ai sensi del presentzete, da
parte delle regioni e delle province autonome, sonarico dei soggetti richiedenti non pubblici)au
base del costo effettivo del servizio reso.

Art. 40.

1. Dall'attuazione del presente decreto non deoivarovi 0 maggiori oneri, ne' minori entrate per il
bilancio dello Stato.

Art. 41.
1. E' abrogato l'articolo 101 del decreto legist@atl7 marzo 1995, n. 230.
Art. 42.

1. Le disposizioni del presente decreto si appbicapartire dal 1° gennaio dell'anno successivsala
pubblicazione nell&azzetta Ufficiale.

(S ometteil testo degli Allegati)
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